
In collaborazione con

APE DOMESTICA

Orari e sedi
degli sportelli

Carate Brianza Indirizzo: P.za Battisti, 1
Orario: 
Lunedì (13.30 - 18.00)
Telefono: 0362/987373

Lissone Indirizzo: Via Ferrucci, 15
Orario: 
Martedì (14.30 - 18.00)
Mercoledì (09.00 - 14.00)
Venerdì (09.00 - 14.00)
Telefono: 039/7397344

Besana Brianza Indirizzo: Via Roma c/0 
Municipio
Orario: 
Giovedì (14.00 - 18.30)
Telefono: 0362/922043

Verano Brianza Indirizzo: Via Donatori di 
sangue c/0 Servizi Sociali
Orario: 
Mercoledì (14.00 - 17.00)
Telefono: 0362/804187

Sovico Indirizzo: Via Frette, 4
Orario: 
Giovedì (09.00 - 12.00)
Telefono: 039/2272160

Triuggio Indirizzo: Via Vittorio 
Veneto, 15 c/0 Municipio
Orario: 
Sabato (09.00 - 12.00)
Telefono: 0362/9741231

BONUS 
ASSISTENTI 
FAMILIARI:

TUTTE LE 
INFORMAZIONI 
NECESSARIE 
PER LE 
FAMIGLIE



Che cos’è?

Il “Bonus Assistenti Familiari" è un contributo Regionale 
finalizzato a sostenere le spese previdenziali per le 
assistenti familiari (badanti) e a garantire la possibilità di 
accedere alle prestazioni di assistenti familiari 
qualificati (iscritti al registro territoriale) con forme 
contrattuali e condizioni lavorative in linea con la 
normativa di settore. Il bonus ha un valore massimo annuo 
di € 1.500 e può essere maggiorato se ricorrono i requisiti 
del Fattore Famiglia Lombardo.

Chi può presentare la
domanda e i requisiti necessari

Le domande possono essere presentate, 
partire dalle 12:00 del 10 aprile 2019,  
esclusivamente online all’indirizzo 
www.bandi.servizirl.it, previa 
registrazione e autenticazione.  
Alla domanda deve essere allegata la 
documentazione richiesta che serve per 
comprovare i requisiti di accesso e 
determinare l’importo del contributo 
(vedi pag. seguente)
Gli sportelli dell’Ambito di Carate Brianza 
sono a disposizione per aiutare nella 
presentazione della domanda e per 
fornire tutte le informazioni necessarie

Come presentare
la domanda?

Il destinatario è il datore di lavoro che sottoscrive il contratto di lavoro 
dell’assistente familiare, sia esso la persona assistita o altro componente di 
famiglia vulnerabile non obbligatoriamente convivente, in possesso di: 

• ISEE uguale o inferiore a Euro 25.000
• Contratto di assunzione di assistente familiare iscritta al registro 
territoriale ( Caratteristiche di cui all’art.7 della L.R. 15/2015) 
• Denuncia del rapporto di lavoro domestico
• Prospetto riassuntivo dei contributi dovuti redatto dall’INPS
• Residenza in Lombardia da almeno 5 anni.

La persona assistita, se non corrispondente al datore di lavoro, deve essere 
ugualmente residente in Lombardia da al meno 5 anni.
Il destinatario del Bonus Assistenti Familiari, laddove sia componente di 
famiglia con presenza dei seguenti  situazioni  di fragilità, può accedere al 
Fattore Famiglia Lombardia- FFL  (d.g.r n.915/2018) :

• Numero del nucleo familiare
• Abitazione principale gravata da un mutuo per l’acquisto
• Residenza in Lombardia per un periodo maggiore o uguale a 7 anni
• Presenza di altre persone anziane di età maggiore o uguale a 65 anni 
oltre alla persona assistita o presenza di donne in accertato stato di 
gravidanza
• Presenza di persone con disabilità o persone non autosufficienti oltre 
alla persona assistita.

Per accedere al beneficio aggiuntivo del FFL, il datore di lavoro e la 
persona assistita (nel caso siano persone diverse) devono essere 
componenti dello stesso nucleo familiare dove sono presenti ulteriori 
situazioni di fragilità.
Si precisa che non è ammissibile alla misura la persona fragile già 
destinataria della misura B1 e B2 del Fondo Nazionale per la non 
autosufficienza (FNA)
In caso la persona fragile sia stata valutata ammissibile alle citate misure del 
FNA ma non sia stata presa in carico  per mancanza di risorse, la stessa può 
accedere al Bonus Assistenti Familiari, in presenza dei requisiti richiesti.

Sono ammissibili le spese effettuate:
• Dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 per i 
contratti attivati prima del 2019 ed in vigore 
alla data di pubblicazione del provvedimento.
• Dalla data di presentazione della “Denunzia 
di rapporto di lavoro domestico” all’INPS per i 
contratti attivati nel corso dell’anno 2019 per 
la durata di un anno.

Quali sono le
spese ammesse?


